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Firenze, 26.06.2019 

 

Alla cortese attenzione del 

Presidente del Consiglio regionale 

SEDE 

 

TESTO SOSTITUTIVO MOZ. N. 1824 

 

Mozione ai sensi dell’articolo 175 Reg. Int. 

 

Oggetto: in merito alla mappatura delle aree tartufigene in Toscana. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA 

 

Premesso che 

 

 La Toscana rappresenta una delle regioni italiane più importanti per la vocazione tartufigena e per 

questo necessita di una particolare tutela e valorizzazione; 

 

Valutato che  

La legge regionale n. 50/1995 (Norme per la raccolta, coltivazione commercio di tartufi freschi e 

conservati destinati al consumo e per la tutela e valorizzazione degli ecosistemi tartufigeni) ha 

previsto una gestione attenta tesa alla salvaguardia  delle aree in cui si collocano le produzioni di 

maggior pregio; 

 

L’art. 15 della lr. 50/1995 individua, allo scopo di qualificare la produzione regionale tartuficola e 

di offrire al consumatore la conoscenza della provenienza del prodotto, alcune aree geografiche di 

raccolta che, ad oggi,  sono le aree del Casentino, delle Colline Sanminiatesi, delle Crete senesi, del 

Mugello e della  Val Tiberina; 
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Ricordato che  

La Giunta regionale in data 20.05.2019 ha approvato la delibera n.20 che, sulla base dei risultati 

ottenuti da una ricerca dell’Università di Siena – Dipartimento di Scienze della Vita -  istituisce una 

nuova zona geografica di provenienza del tartufo bianco, localizzata in lucchesia e comprendente i 

territori dei Comuni di Lucca, Capannori e Porcari; 

 

Considerato che   

Ad oggi, a livello regionale, si possiede un quadro conoscitivo delle tartufaie solo su base 

provinciale, mancando completamente una mappatura regionale che consenta di coordinare tutte 

le zone geografiche di provenienza provinciali del tartufo; 

 

Tale mappatura rappresenterebbe un importante strumento conoscitivo dei dati regionali anche 

per individuare meglio le aree a vocazione tartufigena e le aree di  maggior qualità del prodotto ai 

fini di una loro maggiore valorizzazione; 

 

Considerando che gli ambienti tartufigeni sono ecosistemi molto delicati e sensibili e anche i 

minimi cambiamenti dell'ecosistema ne possono compromettere la produzione e, grazie a questo 

lavoro di mappatura, la Regione Toscana sarebbe in grado di mettere a disposizione dei diversi 

soggetti che intervengono sul territorio dati e informazioni utili per realizzare le opere necessarie 

per tutelare e salvaguardare gli habitat di crescita di questo prezioso fungo, 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

impegna il Presidente e la Giunta regionale 

 

A predisporre un piano di mappatura regionale che coordini i dati provenienti dalle zone 

geografiche di provenienza provinciali ai fini della tutela, promozione e valorizzazione economica 

delle aree tartufigene in Toscana. 

IRENE GALLETTI 

 


